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	Vacanze di Branco - Branco Misto "La Rupe" 

23-30/Luglio/2017



“KUNG FU PANDA E IL SAPER ASCOLTARE”
Tema: l’ascolto 

Ambientazione: liberamente tratta dal cartone “Kung Fu Panda” 

Personaggi:
PO (Akela)

SHIFU (Kaa) 

I 5 CICLONI Tigre, Gru, Scimmia (Chiara, Luca, Lorenzino) (Mantide – Vipera di cartapesta)
OOGWAY (Rashka)
UCCELLO MESSAGGERO (Chill)
TAI LUNG (Hathy)
Occorrente intera settimana:

· paletta Panddavvolo Po 
· cartene 
· n. 4 Bastoni con gomma piuma 
· ciotola con spaghetti per Po

· tempio per ambientazione
· vestiti personaggi

· cartelloni tornei e turni servizi 
· pallone e rete pallavvolo

· canzoniere 
· Mantide e Vipera di cartapesta
· Fiori per il momento della catechesi del sacro pesco della saggezza
· Pergamene

· Quaderno di bordo

DOMENICA 23

(si parte!)

12:45 Ritrovo a stazione PSE (caricamento degli zaini)
13:22 Partenza treno 
14:07 Arrivo in Ancona (REG 21532)
15:05 Conero BUS tratta da Stazione di Ancona a Montemarciano
16:00 Arrivo a Montemarciano fermata prima del cavalcavia dell’autostrada, prima di “RAO”
Ci fermiamo in un punto sicuro e ci mettiamo in cerchio per la prima parte del lancio.

LANCIO PRIMA PARTE
I lupetti sono in cerchio, arrivano i 5 cicloni con Shifu che stanno svolgendo i loro consueti allenamenti di Kung Fu. Shifu incita i suoi allievi a fare del loro meglio per diventare maestri di Kung Fu, il migliore tra loro potrà diventare Guerriero Dragone e prendere la pergamena del drago. I 5 cicloni mostrano le loro capacità e Shifu si mostra come maestro severo e serio. All’improvviso arriva l’uccello messaggero che porta un messaggio a Shifu: “Il saggio Oogway lo convoca urgentemente al tempio!” Shifu è fuori di sé dall’agitazione, il tempio è molto lontano da raggiungere, come si può fare? A quel punto si guarda intorno, coinvolge i lupetti e chiede loro una mano per raggiungere il tempio velocemente, in compagnia la strada sarà più breve. I lupetti hanno la possibilità di accompagnarlo lungo la strada? Sìììììì! Accompagniamo Shifu al tempio a piedi e ci incamminiamo verso la casa Annetta Spadari…

16:30 Spostamento a piedi fino alla casa Annetta Spadari (circa 1,8 km)
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18:00 arrivo alla casa Annetta Spadari
All'arrivo al campo i lupetti trovano il tempio già montato e Shifu li accoglie nelle camere del tempio, chiedendogli di restare lì per la notte per ringraziarli del passaggio!

SISTEMAZIONE NELLE CAMERE
18:30 LANCIO SECONDA PARTE
I lupetti assistono alla conversazione tra Shifu e Oogway (davanti a loro è posizionata una bacinella con dell’acqua per simulare un laghetto):

 Oogway è in meditazione e Shifu lo interrompe: “maestro mi avete convocato, c’è qualcosa che non va? Fortunatamente ho incontrato questi amici che mi hanno aiutato e sono potuto arrivare subito da te, che succede?”.

Shifu è molto agitato e ansioso, mentre Oogway mostra calma e sangue freddo, parla lentamente e si prende tutto il tempo per parlare, Shifu invece è impaziente di sapere. 
Oogway: “Ho avuto una visione: Tai Lung farà ritorno!” 
Shifu: “È impossibile, bisogna raddoppiare le guardie della prigione! dobbiamo fare qualcosa!” 

Oogway (mentre tocca l’acqua nella bacinella): “La tua mente è come quest'acqua, amico mio: quando viene agitata diventa difficile vedere, ma se le permetti di calmarsi la risposta ti appare chiara…La risposta è la pergamena del drago e il guerriero dragone che la prenderà potrà sconfiggere Tai Lung e proteggerci! Convochiamo per domani tutto il popolo: io domani sceglierò il guerriero dragone che riceverà la pergamena del drago!” e Oogway se ne va…
Resta Shifu che ci dice che domani sarà una giornata importante per tutta la Cina e ci invita a rimanere ancora per un po’ con lui per scoprire chi sarà il guerriero dragone…
19:15 SANTA MESSA 
20:00 CENA

21:00 FUOCO – CATECHESI (vedi allegato A)
22:30 ULA ULA – TUTTI A NANNA

Occorrente del giorno: biglietti treno e bus

LUNEDì 24
(la mancanza di concentrazione)

8:30 SVEGLIA – GINNASTICA (con momenti di relax e meditazione) - COLAZIONE 
9:30 BENEDIZIONE DEL CAMPO (allegato B) e LANCIO MOMENTO DELL’ALBERO DEL PESCO – CATECHESI (allegato A)
10:30 ATTIVITÀ IN AMBIENTAZIONE

I lupetti sono in cerchio quando arriva Po affaticato e imbranato, è impacciato e distratto. Chiede indicazioni per il tempio per andare a vedere la cerimonia, ma mentre gliele spieghiamo si distrae con del cibo-spaghetti che ha con sé … si deprime e dice di non essere mai all’altezza delle situazioni, anche per andare al tempio non si sente appropriato, ha bisogno di qualcosa che lo renda sicuro di sé e non vuole essere l’unico Panda presente alla cerimonia, ci chiede se vogliamo diventare Panda anche noi per fargli compagnia. Se ci crescerà una coda da Panda, saremo tutti Panda come lui!
REALIZZAZIONE CODE DA PANDA (PON PON BIANCO E NERO) CHE I LUPETTI INDOSSERANO DURANTE TUTTO IL CAMPO.
Poi Po, ci suggerisce di suddividerci in scuole di Kung Fu e prendere i nomi cinesi tradizionali per poter vivere al meglio l’atmosfera della cerimonia della nomina del guerriero dragone. 
LE SESTIGLIE SI TRASFORMANO IN SCUOLE DI KUNG FU, CAMBIANO NOME E RIPENSANO L’URLO DI SESTIGLIA A TEMA POI REALIZZANO UN MEDAGLIONE DELLA CONCENTRAZIONE PER OGNI SESTIGLIA CHE SERVE PER PRESENTARSI AL TEMPIO.

PO CONSEGNA ALLE SCUOLE DI KUNG FU UNA LAMPADA CINESE PER L’ANGOLO SOTTO CUI ATTACCARE EVENTUALMENTE IL MEDAGLIONE. PO ASSEGNA ALLE SESTIGLIE IL NOME CINESE, CONSEGNANDO AD OGNI LUPETTO IL RISPETTIVO SIMBOLO.
· GRIGI -> FIOR DI LOTO (fiore)  

· FULVI -> CUORE DI GIADA (cuoricino) 

· PEZZATI -> PERLA di LUNA (ragazza cinese)

· BRUNI -> SORRISO DI SOLE (ragazzo cinese) 

13:00 PRANZO - SERVIZI
15:30 ATTIVITÀ IN AMBIENTAZIONE 

Oogway inizia la cerimonia per la proclamazione del guerriero dragone e dice “Popolo della Cina, grazie per essere tutti qui presenti per conoscere colui che ci difenderà dalla minaccia del cattivo Tai Lung! Adesso io indicherò il nome del prescelto, di colui che diventerà il guerriero dragone!” Nel frattempo, i 5 cicloni, sono pronti di fronte a lui, e sono convinti che fra loro ci sia il guerriero dragone, quindi dicono ognuno frasi del tipo “Sarò sicuramente io con le mie doti a meritarmi il titolo di guerriero dragone”. Dopo un po’ di questi discorsi, Oogway inizia la cerimonia della nomina e mentre sta per dire “il guerriero dragone è…” il panda Po piomba in mezzo al cerchio, tutto imbranato e barcollante e Oogway indica proprio lui. Shifu si infuria e parla subito con Oogway dicendo che non è possibile che sia lui, così imbranato e distratto! Il guerriero dragone deve essere una persona allenata alla disciplina, mai distratta, seria e concentrata, dedita all’ascolto di quello che lo circonda. Oogway lo rassicura dicendo che mai nulla succede per caso. Shifu se ne va arrabbiato e pensieroso…resta Po da solo che è molto preoccupato, ma anche eccitato per questa nuova avventura e ci chiede di stragli accanto, perché lui tende spesso a distrarsi e a non riuscire a portare a termine le cose perché non è mai concentrato. Anzi adesso avrebbe proprio fame, dobbiamo aiutarlo a concentrarsi e quindi mettiamo alla prova la nostra concentrazione con delle antiche prove cinesi tenute dai saggi del villaggio.
4 GIOCHI DI CONCENTRAZIONE: 
Torneo tra le scuole che si scontrano a 2 a 2 contemporaneamente allo stesso gioco.
1) Prima prova tenuta dal SAGGIO DELLA MEMORIA
GIOCO MEMORY (durata circa 10 minuti): giocano tutti i lupetti a turno. Si scopre una coppia di carte, se le 2 carte sono uguali la scuola ha diritto a girare di nuovo le carte, ma quando le carte scoperte non sono uguali, il turno passa all’altra scuola. Vince la scuola che accumula più coppie di carte uguali. 
	GRIGI -> FIOR DI LOTO
	contro
	FULVI -> CUORE DI GIADA

	PEZZATI -> PERLA di LUNA
	contro
	BRUNI -> SORRISO DI SOLE


2) Seconda prova tenuta dal SAGGIO DELL’ASCOLTO
GIOCO DELLA CAMPANELLA (durata circa 10 minuti): un lupetto per scuola ha una campanella addosso, mentre gli altri della scuola avversaria sono tutti bendati. Il lupetto con la campanella deve fare un percorso, cercando di non farla suonare. I lupetti bendati della scuola avversaria devono cercare di toccare il lupetto con la campanella. Vince la scuola i cui lupetti riescono a toccare più volte il bambino con la campanella, nel tempo stabilito. 
	GRIGI -> FIOR DI LOTO
	contro
	PEZZATI -> PERLA di LUNA

	FULVI -> CUORE DI GIADA
	contro
	BRUNI -> SORRISO DI SOLE


3) Terza prova tenuta dal SAGGIO DELL’ATTENZIONE
GIOCO DELLE DIFFERENZE (durata circa 10 minuti): ad ogni scuola vengono consegnate 3 coppie di illustrazioni molto simili, con alcune differenze. La scuola che riconosce il maggior numero di differenze vince. 

	GRIGI -> FIOR DI LOTO
	contro
	BRUNI -> SORRISO DI SOLE

	FULVI -> CUORE DI GIADA
	contro
	PEZZATI -> PERLA di LUNA


4) Quarta prova tenuta dal SAGGIO DELLA PAZIENZA
GIOCO SHANGAI (durata circa 10 minuti): le scuole si scontrano a Shangai, chi raccoglie più bastoncini vince. 

	GRIGI -> FIOR DI LOTO
	contro
	FULVI -> CUORE DI GIADA

	PEZZATI -> PERLA di LUNA
	contro
	BRUNI -> SORRISO DI SOLE


PUNTEGGIO FINALE:
Ad ogni scontro prende un punto la scuola vincente, vince il torneo la scuola che ha totalizzato più punti e sarà lei a dover pensare un’attività da fare al fuoco che metta alla prova la concentrazione di tutto il branco. 

18:30 LANCIO DEI TORNEI 
· PANDAVVOLO: Pallavvolo con variante che all’apparire della paletta che rappresenta il Panda Po il punto che viene fatto dopo, vale doppio;
· Kung Fu fighting - bastoni gomma piuma (con il cartene si disegna il campo di gioco entro cui giocare, senza uscire dal confine) i grandi contro i grandi, i piccoli contro i piccoli
20:00 CENA

21:00 FUOCO – CATECHESI (allegato A)
22:30 ULA ULA – TUTTI A NANNA

Occorrente per il giorno:
· Lana bianca e nera, cartoncini per pon pon
· cartoncino per medaglione e lampade cinesi
· simboli scuole
· memory x 2

· illustrazioni per gioco differenze x 12 coppie
· shangai x 2 
· campanelle x 4

· 28 bende scure
MARTEDì 25
(l’ascolto dell’adulto)
8:30 SVEGLIA - GINNASTICA - COLAZIONE 
9:30 MOMENTO DELL’ALBERO DEL PESCO – CATECHESI (allegatoA)
10:30 ATTIVITÀ IN AMBIENTAZIONE
Po viene portato da Shifu e i 5 cicloni nella sala dei guerrieri per il primo allenamento, ma lui è imbranato, incapace di essere attento e adatto alla situazione, Shifu gli dice che deve lavorare molto e duramente e noi lupetti dobbiamo metterci alla prova con lui, se impareremo anche noi potremo essergli più di aiuto…
Shifu sottolinea la differenza tra le prove del giorno prima più mentali, rispetto a queste che sono più fisiche.  GRANDE GIOCO CON PROVE FISICHE E DI ABILITÀ con I CICLONI: le scuole si scontrano a 2 a 2.

Prove principalmente fisiche, ma all’inizio del gioco il ciclone che tiene la prova dice una frase che, a fine gioco, deve essere ricordata e ripetuta da tutta la scuola (primo turno), nell’altro turno la frase del ciclone deve essere detta da un bimbo a scelta del ciclone. 
La prova 1) è tenuta in contemporanea con la prova 2) per due turni. 

Finito il primo turno le scuole che si affrontano nel secondo turno restano le stesse, ma cambiano gioco.

1) Prova tenuta da SCIMMIA
(frase: Il Kung Fu vive in tutto ciò che facciamo, ogni cosa è Kung Fu)
GIOCO DEL TEMPIO (durata circa 20 min): si scontrano 2 squadre che si scambiano il ruolo a metà partita. Ci si dispone come a palla avvelenata. Fuori dal campo vengono messi a disposizione 18 mattoni (scatole). La squadra al centro del campo, oltre che a evitare di essere presa dalla palla, deve anche costruire con le scatole 3 templi, stando attenta alla squadra disposta all’esterno che cercherà di buttarli giù con la palla. Una volta che un tempio è completo non può più essere buttato giù (il tempio va costruito così: tre scatole alla base, due sopra, una sopra). Se il tempio non ancora finito viene colpito, bisogna riportare tutti i mattoni fuori dal campo e ricominciare. Un giocatore preso con la palla mentre porta un “mattone” in mano deve tornare indietro col suo pezzo. Non è possibile portare più di un mattone per volta. Vince la squadra che nello stesso tempo ha realizzato più templi.

[image: image2.emf]
	1°turno
	GRIGI -> FIOR DI LOTO
	contro
	FULVI -> CUORE DI GIADA

	2° turno
	PEZZATI -> PERLA di LUNA
	contro
	BRUNI -> SORRISO DI SOLE


2) Prova tenuta da GRU 
(frase: La mente deve essere serena, rilassata e concentrata.)
STEFFETTA CON ARRAMPICATA SULLA CORDA (durata circa 20 minuti): le due scuole si scontrano ad una staffetta in cui devono correre verso la corda, arrampicarsi fino in cima, scendere e tornare dai compagni. Nel tragitto tra la partenza e la corda, la scuola avversaria prova a colpire con le pallette di carta. Se il lupetto viene colpito, deve tornare indietro e ricominciare. A metà gioco si invertono le scuole. Vince la scuola in cui più lupetti sono riusciti a toccare la cima. 

	1°turno
	PEZZATI -> PERLA di LUNA
	contro
	BRUNI -> SORRISO DI SOLE

	2° turno
	GRIGI -> FIOR DI LOTO
	contro
	FULVI -> CUORE DI GIADA


La prova 3) è tenuta in contemporanea con la prova 4) per due turni. 

Finito il terzo turno le scuole che si affrontano nel quarto turno restano le stesse, ma cambiano gioco. 

3) Prova tenuta da TIGRE
(frase: Ogni giorno allenati, se un giorno non ti alleni, sono dieci giorni persi.)
PERCORSO con capriole, salto alla corda, palle/cuscini sospese da evitare (durata circa 15 minuti): le due scuole si scontrano al percorso contemporaneamente, la scuola che impiega il minor tempo per finire il percorso vince. 

	3°turno
	GRIGI -> FIOR DI LOTO
	contro
	PEZZATI -> PERLA di LUNA

	4° turno
	FULVI -> CUORE DI GIADA 
	contro
	BRUNI -> SORRISO DI SOLE


4) Prova tenuta da MANTIDE E VIPERA
(frase: Sii calmo di spirito e non ti distrarre assolutamente.)

LOTTA DEI GALLI (durata circa 15 minuti): vince la scuola che butta giù più avversari. 
	3°turno
	FULVI -> CUORE DI GIADA 
	contro
	BRUNI -> SORRISO DI SOLE

	4° turno
	GRIGI -> FIOR DI LOTO
	contro
	PEZZATI -> PERLA di LUNA


PUNTEGGIO: si danno punti in base a come è andata la prova e un punto bonus se viene ripetuta la frase inziale in modo corretto. 

13:00 PRANZO – SERVIZI
15:30 ATTIVITÀ IN AMBIENTAZIONE 

Po, i cicloni e Shifu continuano l’allenamento.

CONTINUAZIONE DEL GRANDE GIOCO
Le scuole si scontrano a 2 a 2 allo stesso gioco contemporaneamente:

5) Prova RACCONTO ANIMATO (durata circa 10 minuti):
Un VL legge la storia a tema (vedi allegato E). In ogni scuola c’è un personaggio della storia assegnato ad un lupetto che, quando viene nominato si deve alzare in piedi e poi rimettersi subito a sedere. C’è, poi, una parola chiave che, quando viene detta, tutta la scuola si deve alzare. 
(NB viene assegnato un VL ad ogni scuola che dovrà contare il numero di volte che sbagliano ad alzarsi, vince la scuola che sbaglia +di meno tra le due);
	5°turno
	GRIGI -> FIOR DI LOTO
	contro
	BRUNI -> SORRISO DI SOLE 

	5° turno
	FULVI -> CUORE DI GIADA 
	contro
	PEZZATI -> PERLA di LUNA


La prova 6) e 7) si alternano per evitare di fare 2 campi.
6) Prova PITTURA BENDATI (durata circa 10 minuti): 
Ci sono due squadre disposte in fila indiana, i cui lupetti sono tutti bendati e di fronte ad ogni squadra è disposto un cartellone bianco. Un VL dà le stesse indicazioni su cosa disegnare sul cartellone e, un lupetto alla volta per ogni squadra, disegna su di esso, seguendo le istruzioni. Dopo che tutti hanno disegnato sul cartellone, si tolgono le bende e la scuola che ha disegnato seguendo meglio le istruzioni, vince. 
	6°turno
	GRIGI -> FIOR DI LOTO
	contro
	FULVI -> CUORE DI GIADA 

	6° turno
	BRUNI -> SORRISO DI SOLE
	contro
	PEZZATI -> PERLA di LUNA


7) Prova PALLA SCOUT IN SILENZIO (durata circa 20 minuti):

Palla scout con variante che quando l’arbitro fischia stanno tutti zitti e devono giocare in silenzio.
	7°turno
	GRIGI -> FIOR DI LOTO
	contro
	PEZZATI -> PERLA di LUNA 

	7° turno
	BRUNI -> SORRISO DI SOLE
	contro
	FULVI -> CUORE DI GIADA


PUNTEGGIO: per ogni prova, chi vince prende un punto chi perde 0. 
FASE FINALE GRANDE GIOCO:

In base al totale dei punteggi ottenuti nelle prove della mattina e del pomeriggio, ad ogni scuola viene consegnato un messaggio più o meno già risolto, che una volta risolto conduce al posto in cui è nascosto quaderno dei messaggi (quaderno di Chill). 
18:30 TORNEI
20:00 CENA

21:00 FUOCO – CATECHESI (allegato A)
22:30 ULA ULA – TUTTI A NANNA

Occorrente per il giorno:

· 18 scatole da scarpe 
· corda per arrampicata, corde per salto alla corda, cordini per attaccare i cuscini, tappetoni
· 28 bende scure 
· racconto a tema con personaggi (Chill – vedi allegato E);
· cartelloni x 4 bianchi su cui disegnare e pennarelli; 
· messaggi per ultima prova;
· Quaderno di Chill
MERCOLEDì 26
(ascolto della natura)

8:30 SVEGLIA - COLAZIONE 
9:30 MOMENTO DELL’ALBERO DEL PESCO – CATECHESI (allegato A)
10:00 ATTIVITÀ IN AMBIENTAZIONE

L’allenamento di Po continua con una trasferta in mezzo alla natura, perché un guerriero concentrato è un guerriero che sa ascoltare i rumori che l’ambiente intorno lui gli manda…

USCITA DI BRANCO
Al ritorno, in tarda serata:
CACCIA FRANCESCANA CON GLI ELEMENTI DEL CANTICO DEI CANTICI (allegato B)
GIOVEDì 27

 (ascolto di Dio e del prossimo)

8:30 SVEGLIA - GINNASTICA - COLAZIONE 
9:30 MOMENTO DELL’ALBERO DEL PESCO – CATECHESI (allegato A)
10:30 ATTIVITÀ IN AMBIENTAZIONE

Po è sempre più insicuro, non riesce ad avere dei risultati validi, perché non è ancora capace di riflettere e di capire quale è la sua strada ed è ancora incapace di dare ascolto al maestro Shifu, allora va a parlare con Oogway per avere dei consigli.  Oogway lo rassicura e gli dice: “Po, non devi preoccuparti e aver paura di quello che ti sta accadendo, ma devi ricordarti che: Ieri è storia, domani è un mistero, ma oggi è un dono, per questo si chiama presente. Ogni giorno è un dono di Dio e va vissuto pienamente. Tramite le persone che incontriamo e le cose che ci accadono quotidianamente, Dio ci parla e noi dobbiamo essere capaci di ascoltarlo. Ti voglio insegnare una tecnica per metterti in diretto contatto con Dio, si chiama preghiera, ma una preghiera speciale, che deve essere ricercata piano piano, per poi arrivare in cielo fino a Dio…”
CACCIA AL TESORO FINALIZZATA A TROVARE MATERIALE ADATTO ALLA REALIZZAZIONE DI AQUILONI, UNO PER LUPETTO, SU CUI POI OGNUNO SCRIVERà LA PROPRIA PREGHIERA, PER POI FARLA ARRIVARE IN CIELO TRAMITE L’AQUILONE. (vedi ALLEGATO F)
Alla fine delle prove ogni sestiglia trova il tesoro che è un kit per la realizzazione di un aquilone a bimbo.

13:00 PRANZO – SERVIZI
15:30 ATTIVITÀ IN AMBIENTAZIONE 

Nel pomeriggio, con l’aiuto di Oogway e Po, realizziamo gli aquiloni e facciamo il momento riflessione con le preghiere che si scrivono sugli aquiloni e li facciamo volare in volo.

18:30 TORNEI
20:00 CENA
Occorrente per il giorno:
· Foglietti della caccia al tesoro
· Filo da pesca circa 10 m a bimbo

· Scotch carta 
· Carta velina bianca

· Pastelli

· Canne tagliate in 4 

· 4 Palloncini di 4 colori diversi
VENERDì 28

 (presa di coscienza di sé: ascoltare sé stessi il proprio corpo e la propria coscienza)

8:30 SVEGLIA - GINNASTICA - COLAZIONE 
9:30 MOMENTO DELL’ALBERO DEL PESCO – CATECHESI (allegato A)
10:30 ATTIVITÀ IN AMBIENTAZIONE

Shifu ha ormai capito quali sono i punti di forza di Po e inizia a credere in lui e nelle sue capacità, dicendo: “Caro Po, ho capito che anche tu hai grandi potenzialità e la stoffa per diventare guerriero dragone!” Po guadagna sicurezza in sé stesso e suggerisce ai lupetti: “Anche voi, come ho fatto io, dovete imparare a conoscervi meglio, ascoltare il vostro cuore e i vostri talenti così che capirete quali sono le vostre caratteristiche e come possono essere messe al servizio degli altri. Solo conoscendo le proprie capacità si può migliorare ed essere di aiuto al prossimo. Quindi, oggi, ci metteremo alla prova con varie attività e scopriremo meglio quello che siamo capaci da fare!”
LABORATORI: 
· CUCINA:
spaghetti (li fa Paola)
involtino primavera (galbanino, prosciutto cotto, stecchino)
pomodori ripieni con riso e tonno
biscotti della fortuna (con foglietto dentro)  

the freddo

13:00 PRANZO – SERVIZI
15:30 ATTIVITÀ IN AMBIENTAZIONE 
PROSEGUO LABORATORI:

· JUDO

· ORIGAMI
· BODY PAINTING
Dopo questa giornata in cui abbiamo ognuno capito i nostri punti di forza, Shifu dice di credere nelle potenzialità di Po e gli consegna la pergamena del drago, convinto che essa contenga il segreto per sconfiggere Tai Lung. Ma, quando srotolano la pergamena, non c’è scritto niente.  Shifu allora si dispera e dice che non c’è niente che si possa fare contro Tai Lung che si sta avvicinando sempre di più al villaggio. Po, però, si rende conto che la pergamena in realtà non è vuota, ma è uno specchio su cui vede la propria immagine: allora si ricorda dell’ingrediente segreto degli spaghetti di suo padre e cioè che non c’è un ingrediente segreto…basta essere convinti di essere speciali…lui si sente pronto ad affrontare Tai Lung. Anche i 5 cicloni tornano e gli dicono che lo aiuteranno…
18:30 TORNEI
20:00 CENA
21:00 GIOCO SERALE: sconfitta di Tai Lung
L’uccello messaggero, che era stato mandato da Shifu a controllare la situazione nella prigione dove è detenuto Tai Lung, fa ritorno e ci racconta che Tai Lung si sta liberando dalla prigione, dobbiamo impedire che scappi e che rubi la pergamena del drago. Po ci dice che ormai siamo pronti ad affrontare Tai Lung e consegna un laccio a sestiglia (ogni sestiglia ha un suo colore) e un cartellino stile alce rossa da mettere in test ad ogni lupetto.

Inizia il gioco: Tai Lung (Hathy) si vede da lontano, al centro della prigione (un cerchio a terra fatto con il cartene), è attaccato con un braccio ad una catena, mentre l’altro braccio è libero. 
Le sestiglie si possono muovere solo tenendosi per mano e hanno l’obiettivo di raggiungere il cerchio attorno a Tai Lung, una volta entrati devono attaccare il laccio sulla catena che Tai Lung ha spezzato. Mentre cercano di arrivare dentro al cerchio, gli scagnozzi di Tai Lung cercano di leggere i numeri sui cartellini dei lupetti: se viene letto anche un solo numero di un solo componente tutta la sestiglia torna indietro e beve la sbobba. Inoltre, Tai Lung con il braccio libero lancia delle palline di carta, se tocca un solo lupetto della sestiglia con le palline, devono tornare indietro e bere la sbobba. Una volta che la sestiglia entra nel cerchio è immune da Tai Lung e dagli scagnozzi e può attaccare il laccio, poi esce dal cerchio, va a prendere un nuovo laccio del colore della sua sestiglia e ricomincia a giocare. Il gioco va avanti fino a quando non si riattacca la catena di Tai Lung (ci regoliamo noi), ma per sconfiggere Tai Lung serve lo sforzo di tutti.
22:30 CATECHESI (allegato A)
22:30 ULA ULA – TUTTI A NANNA
Occorrente per il giorno:

· Cibo, bacchette
· Lacci colorati gioco notturno

· 6 Calzamaglie

· 6 Magliette bianche

· Palline di carta

· Carta per origami

· Cartellini Alce rossa

· Sacchi neri
SABATO 29
(raggiungimento dell’obbiettivo e fiesta)
8:30 SVEGLIA - GINNASTICA - COLAZIONE 
9:30 MOMENTO DELL’ALBERO DEL PESCO – CATECHESI (allegato A)
10:00 ATTIVITÀ IN AMBIENTAZIONE
Tai Lung è stato sconfitto nella notte, Po ha dimostrato davvero di essere il guerriero dragone, perché ha capito l’importanza di ascoltare il maestro, chi ha intorno, Dio e se stesso…Adesso il villaggio può festeggiare la pace e la tranquillità riconquistata, grazie a Po e quindi tutto il villaggio festeggia alle piscine del tempio! 
GIOCHI D’ACQUA!
Occorrente per il giorno:

· Palloncini
13:00 PRANZO – SERVIZI
15:30 Consiglio della Rupe
CONSEGNA RICORDINI (pergamene)
17:30 FINALE TORNEI

20:00 CENA

21:00 FUOCO – CATECHESI

22:30 ULA ULA – TUTTI A NANNA

DOMENICA 30
Giornata dei genitori e poi: tutti a casa!

ALLEGATO A: catechesi della settimana 

· DOMENICA 23 (si parte!)

· SERA
Fammi vivere l’avventura, SIgnore!

Vorrei che la mia vita fosse una strada sempre nuova,

vorrei che non ci fossero parole ripetute,

che non ci fossero momen􀆟 vuo􀆟.

Fa’ che gli altri siano per me una con􀆟nua scoperta,

fa che io sappia rompere il silenzio,

la mancanza di fiducia, la noia.

Dammi il coraggio di provare,

di sbagliare, di riprovare ancora.

Dammi il coraggio di avvicinare gli altri con amore.

Fa‘ che io possa portar􀆟 in mezzo alla gente.

Fammi vivere quest’avventura, con sincerità,

con semplicità, con amore.

Mandami su strade nuove, Signore.
· LUNEDì 24  (la mancanza di concentrazione)
· MATTINO

La giornata inizia con la benedizione del campo (vedi allegato B), che terminerà presso l’albero prescelto per la catechesi del mattino (MOMENTO DEL SACRO PESCO DELLA SAGGEZZA). Una volta lì vicino all’albero, facciamo ammirare ai lupi la bellezza di questa pianta secolare, dicendogli che spesso gli elementi del creato ci possono aiutare a sentire la presenza del Signore sulla terra, ma che per cogliere la sua presenza anche noi dobbiamo predisporre la nostra mente e il nostro cuore all’ascolto della Sua parola.  Per cercare di aprire il nostro cuore alla parola del Signore, ogni giorno cercheremo di scoprire quello che Gesù ci ha detto e di metterlo in pratica nella nostra giornata, perché la sua Parola è un seme e il nostro operato quotidiano è come un fiore che nasce e cresce grazie al suo insegnamento. 

(ogni mattino alla fine della catechesi i lupi scriveranno qualcosa su dei fiori di pesco che verranno appesi all’albero, che a fine campo diventerà così completamente fiorito).

Orecchi e bocca

Dio ci ha dato due orecchi, ma soltanto una bocca, proprio per ascoltare il doppio e parlare la metà.
Decalogo della parola

1. Prima di parlare controlla che il cervello sia inserito.

2. Non parlare di te: lascia che siano gli altri a

scoprirti.

3. Regala parole buone: la scienza sta ancora cercando

una medicina più efficace delle parole buone.

4. Non dire tutto ciò che hai per la testa, ma prima

pensa a tutto ciò che dici.

5. Quando sei convinto che ciò che dici è giusto,

usa parole dolci.

6. Quando parli, pensa all'insalata: è buona se ha più

olio che aceto.

7. Non basta parlare: bisogna comunicare,

facendo attenzione che l’altro 􀆟 capisca.

8. Ascolta! Ascoltare è la forma più raffinata di

parlare.

9. Quando ti accorgi di altrui mancamenti,

serra la lingua tra i denti.

10. Non urlare, per farti ascoltare.

· Sul fiore scrivono la regola del decalogo che, secondo loro, è più calzante per il loro carattere.

· SERA

Ascoltare se stessi
Un uomo si recò da un monaco di clausura.

Gli chiese: «Che cosa impari mai dalla tua vita di silenzio?».

Il monaco stava attingendo acqua da un pozzo e disse al suo

visitatore: «Guarda giù nel pozzo! Che cosa vedi?».

L’uomo guardò nel pozzo. «Non vedo niente».

Dopo un po’ di tempo, in cui rimase perfettamente immobile, il

monaco disse al visitatore: «Guarda ora! Che cosa vedi nel

pozzo?».

L’uomo ubbidì e rispose: «Ora vedo me stesso: mi specchio

nell’acqua».

Il monaco disse: «Vedi, quando io immergo il secchio, l’acqua è

agitata. Ora invece l’acqua è tranquilla. È questa l’esperienza del

silenzio: l’uomo vede se stesso!».

Sceglie un angolo tranquillo e lasciati cullare dal silenzio. Bruno Ferrero
· MARTEDì 25 (l’ascolto dell’adulto)

· MATTINO

Lc 10, 38 -42 (ascolto del maestro)

Marta e Maria

38Mentre erano in cammino, Gesù entrò in un villaggio e una donna, di nome Marta, lo accolse nella sua casa. 39Essa aveva una sorella, di nome Maria, la quale, sedutasi ai piedi di Gesù, ascoltava la sua parola; 40Marta invece era tutta presa dai molti servizi. Pertanto, fattasi avanti, disse: «Signore, non ti accorgi che mia sorella mi ha lasciata sola a servire? Dille dunque che mi aiuti». 41Ma Gesù le rispose: «Marta, Marta, tu ti preoccupi e ti agiti per molte cose, 42ma una sola è la cosa di cui c'è bisogno. Maria si è scelta la parte migliore, che non le sarà tolta».

· Sul fiore scrivono il nome di un adulto che per loro è un punto di riferimento, un adulto che ascoltano e che per loro è una guida.
· SERA

Consiglio ascoltato mezzo... attuato! 

Re Artù chiedeva ogni giorno informazioni a Merlino sui giovani che si preparavano a diventare cavalieri della tavola Rotonda: "Mi raccomando, sono loro il futuro di Camelot!".

I giovani venivano educati ai grandi lavori e sottoposti a estenuanti prove fisiche e d'intelligenza. Arrivò il giorno dell'ultima prova quando un ragazzino si presentò come assistente di Merlino. "Come prova finale", disse, "dovete aprire quella porta senza sfondarla".

Scoppiarono in una risata pensando alla facilità dell'operazione. Ma dovebbero ricredersi perché era

senza serratura e senza chiave. Cominciarono allora ad esprimere il loro parere parlando uno sull'altro. "Troppe bocche e poche orecchie!" pensò l'assistente. Cercò di aiutarli ma nessuno lo degnò di attenzione

perché era solo un ragazzo. Alla fine si arresero tutti eccetto il figlio di Artù che continuò fin quando, sfinito,

ammise di non sapere più cosa fare. "Hai provato a bussare?" chiese l'assistente. Al suo "toc toc" la porta si

aprì. "Ma perché non l'hai detto prima?", chiese stizzito il principe. "Perché solo ora hai deciso di ascoltarmi!". Così dicendo l'assistente si trasformò in Merlino e concluse: "Ragazzi miei. Ragionate sempre con la vostra testa, ma non dimenticatevi di ascoltare chi vi è accanto".
· MERCOLEDì 26 (l’ascolto della natura)

· MATTINO oppure NELLA PAUSA DELLA CAMMINATA

San Francesco parla agli uccelli

Tempo fa, stavo percorrendo la valle di Spoleto e mentre camminavamo, vidi una moltitudine di uccelli di ogni specie: cornacchie, colombe, e altri ancora. Corsi verso di loro in fretta, lasciando i miei compagni che, guardandosi con aria stupita, si chiedevano che cosa volessi fare. Quella schiera di volatili sembrava mi stesse aspettando. Salutai cordialmente quegli uccelli, dicendo: “Il Signore vi doni la

pace"!

Non volarono via, come erano soli􀆟 fare, anzi si avvicinarono saltellando allegramente. Allora li pregai di

ascoltare la parola di Dio e aggiunsi: “Fratelli miei uccelli, dovete lodare molto e sempre amare il vostro Creatore, perché vi diede piume per vestirvi, ali per volare e tutto quanto vi è necessario. Dio vi fece nobili tra le altre creature e vi concesse di spaziare nell'aria limpida. Voi non seminate

e non mietete, eppure egli vi soccorre e guida, dispensandovi da ogni preoccupazione"!

Quelle piccole creature innocenti, sentendo le mie parole, manifestarono la propria gioia a modo loro: allungando il collo, spiegando le ali, aprendo il becco; ma la cosa meravigliosa fu quella che non volarono via quando, camminando, li sfioravo con la mia tonaca! Poi, dopo aver benedetto quegli uccelli, diedi loro il permesso di riprendere il volo.

Quando con i miei compagni continuai il cammino, ero pieno di gioia perché davvero il Signore è venerato da tutte le creature della terra!
· Sul fiore scrivono un elemento della natura che hanno visto durante la camminata e che li ha colpiti.
· SERA

Caccia Francescana sul Cantico delle creature

· GIOVEDì 27 (ascolto di Dio e del prossimo)
· MATTINO

Ascoltare la preghiera delle rane
Una sera fratel Bruno era assorto in preghiera, quando fu disturbato dal gracidare di una rana. Per quanti sforzi facesse, non gli riuscì di ignorare quel rumore e allora si sporse dalla finestra e urlò: “Silenzio! Sto pregando”. Poiché egli era un santo, tutti obbedirono al suo ordine immediatamente. Ogni creatura vivente si zittì in modo da creare il silenzio necessario alla preghiera.

Ma ecco che Bruno fu di nuovo interrotto, questa volta da una voce dentro di lui che diceva: “Forse a Dio il gracidare di quella rana era altrettanto gradito dei salmi che tu stai recitando”. “Che cosa possono trovare di bello le «orecchie» di Dio nel verso di una rana?”, replicò Bruno sprezzante. Ma la voce proseguì: “Perché mai allora Dio avrebbe inventato un simile suono?”.

Bruno decise di scoprirlo da sé. Si sporse dalla finestra e ordinò: “Canta!” e l’aria fu piena del gracidare ritmato della rana, con l’accompagnamento di tutte le raganelle del vicinato. Bruno si pose in ascolto con attenzione e subito non udì più alcun frastuono, ma scoprì che, se smetteva di irritarsi, quelle voci in realtà rendevano più ricco il silenzio della notte. Grazie a quella scoperta, il cuore di Bruno entrò in armonia con l’universo intero e, per la prima volta nella sua vita, egli capì che cosa significa pregare.
· Sul fiore scrivono il nome di un fratellino/sorellina del branco di cui in questo giorno si vogliono occupare e vogliono ascoltare. 
· SERA

Preghiera per l’ascolto

O Signore, tu sei nostro Padre, tante volte però ho difficoltà

a parlare con te, a rivolgermi a te.

Tu sei un amico silenzioso ed invisibile, io so che tu mi parli

nella bellezza del creato, nella vita e nella parola di Gesù,

negli avvenimenti quotidiani. Aiutami a dedicare ogni giorno

un po’ di tempo a te, a fare silenzio per essere attento a

questa tua parola, per ascoltarti .

Fa’ che la mia mente si apra all’ascolto ed il mio cuore sia

attento alla necessità dei fratelli.
· VENERDì 28 (presa di coscienza di sé: ascoltare sé stessi il proprio corpo e la propria coscienza)
· MATTINO

Mt 7, 31 – 37

Di ritorno dalla regione di Tiro, Gesù passò per Sidone, dirigendosi verso il mare di Galilea in pieno territorio della Decàpoli. 32E gli condussero un sordomuto, pregandolo di imporgli la mano. 33E portandolo in disparte lontano dalla folla, gli pose le dita negli orecchi e con la saliva gli toccò la lingua;34guardando quindi verso il cielo, emise un sospiro e disse: «Effatà» cioè: «Apriti!». 35E subito gli si aprirono gli orecchi, si sciolse il nodo della sua lingua e parlava correttamente. 36E comandò loro di non dirlo a nessuno. Ma più egli lo raccomandava, più essi ne parlavano 37e, pieni di stupore, dicevano: «Ha fatto bene ogni cosa; fa udire i sordi e fa parlare i muti!».

· Sul fiore scrivono “Effatà!” cioè apriti, perché soltanto aprendoci alla parola di Gesù e al prossimo ci possiamo davvero mettere in ascolto 

· SERA

Ascoltare se stessi

Un uomo si recò da un monaco di clausura.

Gli chiese: «Che cosa impari mai dalla tua vita di silenzio?».

Il monaco stava attingendo acqua da un pozzo e disse al suo visitatore: «Guarda giù nel pozzo! Che cosa vedi?».

L’uomo guardò nel pozzo. «Non vedo niente».

Dopo un po’ di tempo, in cui rimase perfettamente immobile, il monaco disse al visitatore: «Guarda ora! Che cosa vedi nel pozzo?».

L’uomo ubbidì e rispose: «Ora vedo me stesso: mi specchio nell’acqua».

Il monaco disse: «Vedi, quando io immergo il secchio, l’acqua è agitata. Ora invece l’acqua è tranquilla. È questa l’esperienza del silenzio: l’uomo vede se stesso!».

Scegliti un angolo tranquillo e lasciati cullare dal silenzio.
· SABATO 29 (raggiungimento obiettivo)
· MATTINO

C'era una volta un complesso di sette strumenti musicali: erano

un pianoforte, un violino, una chitarra , un flauto, un sassofono,

una tromba e una batteria.

Vivevano nella medesima stanza, ma non andavano d’accordo.

Ognuno pensava di essere il re degli strumenti e di non aver

bisogno degli altri. Quando al mattino si svegliavano,

cominciavano a suonare liberamente le proprie melodie e per

superare gli altri usavano i toni più forti e violenti. Risultato: un

inferno di caotici rumori.

Una notte capitò che la batteria non riuscisse a chiudere occhio:

per passare il tempo cominciò a scatenarsi con le sue

percussioni. Fu la goccia che fece traboccare il vaso: ognuno

decise di andare per conto proprio.

Ad un tratto, una bacchetta con uno spartito, bussò alla porta.

Parlando con garbo e diplomazia chiese loro di suonare ognuno

secondo la propria natura, ma con note, ritmi e tempi

armonizzati.

Un po’ perché erano molto stanchi del caos in cui vivevano, un

po’ per la curiosità di fare una nuova esperienza, accettarono.

Si misero a suonare con passione dando ognuno il meglio di sé,

ubbidendo totalmente alla bacchetta.

A mano a mano che andavano avanti si ascoltavano l’un l’altro

con grande piacere.

Quando la bacchetta fece il cenno della fine un’immensa felicità

riempiva il loro cuore: avevano eseguito il famoso Inno alla

gioia di Beethoven, alla perfezione.
· Sul fiore scrivono una parola che descrive le sensazioni provate durante il campo 

· SERA

Preghiera di fine campo

Gesù, grazie per averci fatto vivere questa esperienza!

Ci sono stati successi, quando ho trovato il coraggio di

mettermi in gioco e superare la timidezza.

Ci sono state anche le arrabbiature, perché

perdendo la pazienza, mi sono chiuso in me invece di

confrontarmi con i miei amici.

Ci sono stati tanti sentimenti e sensazioni che non mi

aspettavo e tutto ciò ha reso questa esperienza unica!

Grazie per tutti gli amici con cui ho vissuto

questa settimana, fammi ricordare ogni momento,

bello o brutto, perché tutti sono stati utili.

Spero di far tesoro degli insegnamenti che ci hanno

dato i vecchi lupi, ma nella mia testolina non c’entra

tutto! Queste Vacanze di Branco le affido a Te,

fammele tornare alla mente un poco alla volta, nella

vita di tutti i giorni, tu􀆩e le volte che ne avrò bisogno!

Grazie!
ALLEGATO B: benedizione del campo
· BENEDIZIONE AI CAMPI, AI PRATI E AI PASCOLI

CANTO: In principio (prima strofa)
TUTTI (T): Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  Amen.

MINISTRO (M): Benediciamo unanimi il Signore nostro Dio, per la rugiada del cielo e la fertilità della terra. 

T:  Amen.

M: Il Signore ha creato la terra e ha affidato all'uomo le sue risorse, perché con il lavoro delle sue mani e con il suo ingegno ne tragga alimento per sé e per i propri figli. Rendiamo grazie per l'abbondanza di questi doni e impariamo, secondo il monito evangelico, a cercare prima il regno di Dio e la sua giustizia: tutto il resto ci sarà dato in aggiunta. 

LETTORE (L): In principio Dio creò il cielo e la terra. E Dio disse: «La terra produca germogli, erbe che producano seme e alberi da frutto, che facciano sulla terra frutto con il seme, ciascuno secondo la sua specie». E così avvenne: la terra produsse germogli, erbe che producono seme, ciascuna secondo la propria specie e alberi che fanno ciascuno frutto con il seme, secondo la propria specie. Dio vide che era cosa buona.

E Dio disse: «Ecco, io vi dò ogni erba che produce seme e che é su tutta la terra, e ogni albero in cui è il frutto che produce seme: saranno il vostro cibo. A tutte le bestie selvatiche, a tutti gli uccelli del cielo e a tutti gli esseri che strisciano sulla terra e nei quali è alito di vita, io dò in cibo ogni erba verde». E così avvenne. Dio vide quanto aveva fatto, ed ecco era cosa molto buona.

M: Dio Creatore e Padre abbraccia con la sua provvidenza tutti i suoi figli, li nutre e con la sua benedizione dà fecondità ai campi, perché producano frutti e l'uomo ne tragga alimento. Rivolgiamoci a lui con filiale fiducia. 

T. Benedici il nostro lavoro.

M: Divino Seminatore, tu che ci hai scelto come tuo campo, fa' che siamo sempre fedeli al tuo amore, aderendo in tutto alla tua volontà.  

Padrone dell'evangelica vigna, che ci hai inseriti come tralci in Cristo vera vite,  fa' che rimanendo uniti a lui, portiamo molto frutto. 

Dio del cielo, che nutri gli uccelli dell'aria e vesti i gigli del campo, illumina la nostra fatica quotidiana, perché nella prospettiva del tuo regno edifichiamo la giustizia e la solidarietà fraterna. 

M: Padre buono, che hai affidato all'uomo la terra da coltivare e custodire: allontana dai nostri campi il flagello delle tempeste e ogni altra sciagura, perché producano frutti copiosi e una mèsse abbondante. A te lode e gloria nei secoli. Per Cristo nostro Signore.

T. Amen.

M: Dio, fonte di ogni bene, ci assista e ci protegga con la sua santa benedizione e renda fecondo il nostro lavoro.(facendosi il segno della croce)
T. Amen.

· BENEDIZIONE ACQUA

CANTO: In principio (seconda strofa)

M: Sia benedetto il nome del Signore.

T:  Ora e sempre.

L: Dice il Signore: 

I miseri e i poveri cercano acqua ma non ce n'è, 

la loro lingua è riarsa per la sete; 

io, il Signore, li ascolterò; 

io, Dio d'Israele, non li abbandonerò.

M: Grazie a te, o Dio nostro Padre, che nell'acqua, tua creatura, ci hai aperto il grembo della vita; 

grazie a te, per l'onda che irriga, il lavacro che purifica, la bevanda che disseta, il fonte della nostra rinascita Cristo tuo Figlio.

Fa', o Signore, che ogni uomo possa sempre godere di questo refrigerio e conservando limpida e casta l'opera della creazione, veda in essa il riverbero della tua bontà e un invito costante alla purezza del corpo e dell'anima. 

Per Cristo nostro Signore.

T: Amen.

· BENEDIZIONE AL FUOCO

CANTO: In principio (terza strofa)

56 - BENEDIZIONE AL FUOCO

M: Sia benedetto il nome del Signore.

T. Ora e sempre.

L: Dice il Signore Gesù: «Io sono la luce del mondo; chi segue me, non camminerà nelle tenebre, ma avrà la luce della vita».

M: Sii benedetto, Dio Padre onnipotente: tu in principio hai creato la luce e hai acceso nell'uomo, 

fatto a tua immagine, la scintilla del tuo amore; con una colonna luminosa hai guidato il tuo popolo errante nel deserto verso la terra promessa; nella pienezza dei tempi hai mandato il tuo Figlio a portare nelle nostre tenebre l'ardente luce della verità e della grazia, e dopo la sua gloriosa ascensione hai effuso la fiamma del tuo Spirito sulla Chiesa nascente. Benedici questo fuoco e fa' divampare nei nostri cuori l'incendio della tua carità. Per Cristo nostro Signore.

T. Amen.
ALLEGATO C: caccia francescana "Il cantico dei cantici "

1. SANTA CHIARA (introduzione tutti insieme)
I lupetti sono seduti in cerchio insieme ai 4 adulti che faranno da guida ai 4 gruppi in cui verranno suddivisi. Iniziano a cantare un canto religioso e, come se fosse stata richiamata da quel canto, arriva Santa Chiara che dice:

 “Il vostro canto mi ha attirata a voi, il mio nome è Chiara ed ero una grande amica di quel Francesco che viveva in Assisi e che voi sicuramente conoscete, visto che è il protettore dei Lupetti. Mentre vi raggiungevo però mi sono guardata intorno e ho visto che il mondo è tanto cambiato da quando vivevo quaggiù. È stato proprio Francesco ad insegnarmi ad amare la natura in tutte le sue forme, ecco perché mi fa male vederla così trattata male dagli uomini di oggi. Se guardo attorno a me, vedo che l’uomo non è più attento a rispettare questo grande dono che Dio ci ha fatto. Il mio amico Francesco mi ha insegnato che la natura, a modo suo, ci parla e che ogni elemento che la compone ha qualcosa da dirci. Penso che voi abbiate il cuore e le orecchie adatti per ascoltare quello che la natura ha da dirci. Il mio amico Francesco considerava tutte le creature di Dio, come un dono tanto da scrivere una delle più belle preghiere che io conosca…un vero e proprio inno al creato. Penso che potrà essere bello per voi imparare a conoscere questo Cantico delle Creature, così lui lo ha chiamato. Vi invito, quindi, a mettervi in ascolto con attenzione, rimanete in silenzio, una guida vi inviterà a seguirla, aprite il cuore e le orecchie e vivete a pieno questo momento”  

Gruppi:

1) GUIDA 1 (Chiara): Edoardo, Benedetta, Francesca, Damiano Apollonio, Raffaella, Leonida, Eleonora
2) GUIDA 2: Giulia, Matteo Catalini, Lucrezia, Fabio, Leonardo, Gaia, Matteo M.
3) GUIDA 3: Giorgia, Brian, Mattia, Riccardo, Anna, Caterina, Francesco
4) GUIDA 4: Christelle, Matteo Bernetti, Sofia, Elia, Gloria, Damiano Benedetti, Maria Grazia
2. IL SOLE (LA LUNA, LE STELLE E IL FUOCO) Akela
Io sono il sole, Dio mi ha creato per dare calore e luce alla terra e splendo di giorno, ma quando di notte io non ci sono, Dio ha pensato di illuminare le tenebre con la luna e le stelle. Il mio calore dà conforto a chi ha freddo, proprio come il fuoco, anche lui elemento della natura creato da Dio per aiutare gli uomini. Mi sento pieno di gioia, quando sorgo al mattino e porto la luce nel mondo e il mio calore fa maturare i frutti degli alberi e fa spuntare i fiori. 
Anche Francesco apprezzava molto la mia esistenza e diceva sempre: “al mattino, quando sorge il sole, ogni uomo dovrebbe lodare Dio per il dono di questa grande stella, della luna, delle stelle e del fuoco”. 
Forse ormai date per scontata la mia esistenza, ma pensate un attimo come sarebbe la vostra vita se non ci fossi io. Dio mi ha creato per illuminare il buio, per scaldare i cuori degli uomini e per ricordare ogni giorno a voi tutti di essere portatori di luce e di gioia. Ascoltate le parole che Francesco ha dedicato a me, alla luna, alle stelle e al fuoco:
Il sole prende un cartellone con scritto il pezzo del Cantico e tutti insieme lo leggono: 
“Lodato sii mio Signore, con tutte le tue creature, specialmente fratello Sole che dà luce al giorno ed è bello e raggiante. 

Lodato sii mio Signore, per sorella Luna e le Stelle, in cielo son chiare, preziose e belle.
Lodato sii mio Signore, per fratello Fuoco, con il quale ci illumini la notte, esso è bello, giocondo e vigoroso”
Il sole conclude dicendo: “Imparate da me Sole, dalla Luna, dalle Stelle e dal Fuoco, ognuno di voi porti la luce nel mondo tramite il proprio amore. Accedente, uno alla volta, questi lumini che vi dò e metteteli in cerchio a formare la figura di un sole e poi continuate il percorso”.
Cantando "L’acqua, la terra e il cielo" la guida, seguita dai lupetti, si sposta verso la stazione successiva.

3. L’ACQUA (Kaa)
Io sono l’acqua e Dio mi ha creato perché, sotto forma di fiume e di pioggia, potessi irrigare e bagnare la terra, che senza di me sarebbe secca e riarsa. Mi riempio di gioia quando un assetato beve ad una fontana, quando la rugiada bagna le foglie al mattino. Quando eravate piccoli siete stati battezzati nell’acqua, che è simbolo di vita e di purezza. Sono un bene prezioso al servizio degli altri, senza di me non si può vivere: non sprecatemi mai, sono indispensabile anche per l’esistenza delle generazioni che abiteranno la terra dopo di voi.
Ascoltate quello che Francesco ha scritto su di me e nel frattempo fate come me, fatevi il segno della croce con quest’acqua e poi leggiamo insieme le parole che Francesco ha scritto per me.

L’acqua prende un cartellone con scritto il pezzo del Cantico si fanno il segno della croce con l’acqua e tutti insieme leggono:

“Lodato sii mio Signore, per sorella acqua, la quale è molto utile e umile, preziosa e pura”.

Cantando "Il delfino e la colomba" la guida, seguita dai lupetti, si sposta verso la stazione successiva.
4. L’ARIA (Hathy)
Io sono l’aria e anche se non sono visibile, sono indispensabile. Io sono l’aria pura, vengo respirata da tutti gli esseri viventi, vi rinfresco quando siete accaldati e divento vento quando spiro più forte e spingo le vele delle navi in mezzo al mare. Dio mi ha creata così leggera e impercettibile e si serve di me per trasportare i semi dei frutti da un posto all’altro, così che nascano spontaneamente le piante che nutrono tutto il creato. 
Tra le mie braccia si muovono e volano tutti gli uccelli del cielo, tanto amati da Francesco, e quando fanno quei mille giri intorno a me, mi riempio di gioia.

Io sono il vento che spazza le nubi dopo la tempesta e fa tornare il bel tempo, con il mio tocco prezioso accarezzo dolcemente le creature di Dio e vorrei che anche voi imparaste a fare come me, ad essere dolci e leggeri quando incontrate gli altri sul vostro cammino. Adesso chiudete tutti gli occhi e provate a percepire la mia presenza”. (l’aria soffia sui lupetti e li accarezza dolcemente sul volto, uno ad uno) 
Infine, l’aria prende un cartellone con scritto il pezzo del Cantico e tutti insieme leggono:

“Lodato sii, mio Signore, per fratello vento, e per l'aria e per il cielo; quello nuvoloso e quello sereno, ogni tempo tramite il quale alle creature dai sostentamento”.
Cantando "Il delfino e la colomba" la guida, seguita dai lupetti, si sposta verso la stazione successiva.

5. LA TERRA (Raskha)
Io sono la terra: non sono un suolo da calpestare, ma da me germoglia ogni vegetale, dal più piccolo filo d’erba, al più grande degli alberi. Io sono la terra e ricordo la gioia di quando Dio mi ha creata, che è la stessa gioia che provo ogni volta che il contadino mi ara e mi semina, con il suo duro lavoro. Mi sento come una madre che si preoccupa dei propri figli e si mette al loro servizio, provvedendo a far crescere ciò di cui hanno bisogno: il grano, le piante, i frutti. Io sono e sarò sempre pronta a sfamare anche coloro che verranno dopo di voi, ma è importante che anche voi vi prendiate cura di me, rispettandomi e preservandomi. Adesso prendete questi semi e piantateli dentro a questo vaso pieno di terra, simbolo della vita che rinasce grazie a me che la accolgo tra le mie braccia. Adesso insieme leggiamo le parole che Francesco mi ha dedicato.”

 La terra prende un cartellone con scritto il pezzo del Cantico e tutti insieme leggono:

“Lodato sii mio Signore, per nostra sorella madre terra, la quale ci dà nutrimento e ci mantiene: produce diversi frutti variopinti, con fiori ed erba.”

6. Momento finale

Insieme all’elemento dell’ultima stazione e alla guida, ogni gruppo si sposta cantando e torna nel punto da cui è iniziato il percorso. Lì c’è Santa Chiara, che una volta che sono arrivati tutti, dice: “Questo percorso che avete appena fatto è stato per me molto emozionante, perché mi ha fatto rivivere la gioia che Francesco provava di fronte alle bellezze del creato. Lui, come nessun altro, sapeva sentire la presenza di Dio in tutto ciò che ci circonda e mi ha insegnato a ringraziare ogni giorno il Signore per i doni che ci ha fatto. C’era un modo speciale con cui Francesco, io e i suoi amici frati lodavamo il Signore per le bellezze del creato, usando le stesse parole che avete ascoltato finora. (Nel frattempo gli elementi si avvicinano a Santa Chiara e mettono insieme a terra i 4 cartelloni con i pezzi del Cantico e intonano tutti insieme Laudato sii, oh mi Signore).

Occorrente: 
· Vestiti personaggi (ognuno pensa ai suoi)

· Cartellini per guide con nomi e giro che devono fare (CHill)

· Cartelloni con pezzi del cantico (Chill)

· 30 lumini per il sole + lumini per atmosfera

· Bacinella con acqua (si prende su)

· Semi (Akela) e terra (si prende su)
ALLEGATO E: RACCONTO ANIMATO
Il cavallo e il fiume (una favola cinese)
La leggenda narra che in un lontano VILLAGGIO al centro della Cina, viveva un giovane cavallo di nome YANG. YANG viveva nella stalla con la madre KOI. KOI e YANG trascorrevano tutti i giorni insieme, senza mai separarsi: andavano al VILLAGGIO a fare la spesa, facevano lunghe passeggiate, andavano a trovare i loro amici HU, MENG e VAN e poi tornavano a casa, senza mai allontanarsi l’uno dall’altra. 
Un giorno KOI disse a YANG: "è ora che tu impari a fare le cose da solo, sei diventato grande! Voglio che tu oggi vada al VILLAGGIO a portare questo sacchetto di grano al mulino vicino alla casa di HU, MENG e VAN!"
YANG, subito impaurito alla sola idea di recarsi al VILLAGGIO senza KOI, le rispose: “mamma, non lasciarmi andare da solo, ti prego, ho paura!”. Ma KOI non volle sentire storie e lo mandò al VILLAGGIO a portare il grano.
Con il sacco sulla groppa, contento di rendersi utile, YANG si mise a galoppare verso il mulino, ma dopo un po' incontrò sul suo cammino un fiume gonfio d'acqua che fluiva gorgogliando.
"Che cosa devo fare? Potrò attraversare?" pensò YANG, fermandosi incerto sulla riva.
Si guardò intorno e vide un vecchio bue di nome GUO che brucava lì accanto, YANG si avvicinò e chiese a GUO: "GUO, posso attraversare il fiume?". 

Il bue GUO, sorridendo rispose: "Certo, l'acqua non è profonda, mi arriva appena al ginocchio, vai tranquillo!".
YANG si mise a galoppare verso il fiume, ma quando stava proprio sulla riva in procinto di attraversare, uno scoiattolo di nome PENG gli si avvicinò saltellando e gli disse tutto agitato: "YANG, non passare, non passare! È pericoloso, rischi di annegare!"
"Ma perché dici così, il fiume è profondo?" Chiese YANG confuso.
"Certo, un mio amico ieri è annegato" raccontò PENG con voce mesta.
YANG non sapeva più a chi credere e, invece di dirigersi verso il VILLAGGIO, decise di tornare a casa per chiedere consiglio a KOI.
"Sono tornato perché l'acqua è molto profonda" disse YANG imbarazzato "non posso attraversare il fiume".
"Sei sicuro? Io penso invece che l'acqua sia poco profonda" replicò KOI.
"è quello che mi ha detto il vecchio bue GUO, ma lo scoiattolo PENG insiste nel dire che il fiume è pericoloso e che ieri è annegato un suo amico".
"Allora l'acqua è profonda o poco profonda? Prova a pensarci con la tua testa" disse KOI.
"Veramente non ci ho pensato" rispose YANG.
"YANG, figlio mio, non devi ascoltare i consigli senza riflettere con la tua testa. Puoi arrivarci da solo. GUO è un bue grande e grosso e pensa naturalmente che il fiume sia poco profondo, mentre PENG è uno scoiattolo così piccolo che può annegare anche in una pozzanghera e pensa che sia molto profondo".
Dopo aver ascoltato le parole di KOI, YANG si mise a galoppare verso il fiume sicuro di sé, con lo scopo di raggiungere il VILLAGGIO al più presto. 
Quando PENG lo scoiattolo lo vide con le zampe ormai dentro il fiume gli gridò:
"Allora hai deciso di annegare?"
"Voglio provare ad attraversare" gli rispose YANG.

E coì YANG scoprì che l'acqua del fiume non era né poco profonda come aveva detto GUO, né troppo profonda come aveva detto PENG. Quella sera YANG riuscì a portare il grano al VILLAGGIO.
PERSONAGGI:

YANG – KOI – HU – MENG - GUO – PENG – VAN - VILLAGGIO (si alzano tutti)

GRIGI -> FIOR DI LOTO:

Lanciotti Edoardo GUO
Gregonelli Benedetta KOI 
Fernando Brian HU
Amico Mattia MENG
Eclitti Sofia YANG
Moretti Gloria VAN
Fortuna Leonardo PENG
BRUNI -> SORRISO DI SOLE

Cicchini Giulia HU

Bernetti Matteo MENG

Apollonio Damiano GUO

Natali Elia YANG  

Malaigia Anna VAN

Mattiozzi Gaia KOI

Santoni Leonida PENG

FULVI -> CUORE DI GIADA

Seghetti Giorgia HU

Catalini Matteo YANG

Diomedi Raffaella MENG

Mircoli Riccardo KOI

Antonelli Caterina VAN

Palmieri Maria Grazia GUO

Benedetti Damiano PENG

PEZZATI -> PERLA di LUNA
Del Prete Christelle GUO

Cinti Francesca VAN

Ripani Lucrezia KOI

Sabbatini Fabio YANG

Evandri Eleonora MENG

Ripani Francesco PENG

Maddage Vinuka Matteo Perera HU
ALLEGATO F: CACCIA AL PANDATESORO
Oogway consegna un biglietto ad ogni scuola con su scritto:

“Ho sentito in giro che in un paese lontano, lontano, i bimbi fanno un gioco strano. 

Per arrivare al cielo col pensiero, usano forbici, carta, colla e fantasia 
e alla fine c’è solo tanta allegria.
Per fare un’esperienza come la loro

Vi propongo una caccia al tesoro.

Andate qui intorno, cercate il vostro palloncino (disegnare palloncino del colore corrispondente alla scuola): rompetelo, e il tesoro sarà già più vicino!”

Si preparano 4 palloncini di 4 colori diversi e prima di gonfiarli si mette dentro a ciascuno di essi un biglietto con su scritta la prova da superare, uguale per le 4 scuole:

“Cerca, trova e porta a Hathy un oggetto che non è, basta che abbia due occhi rotondi e serva per stringere capelli biondi, che sia una cosa un poco buffa e che non sappia proprio di muffa.”
Le scuole porteranno, quindi, l’oggetto ad Hathy che darà loro un foglietto con la prova successiva.

“Se la caccia al tesoro volete continuare, a me questi oggetti dovrete portare:
· una cosa che profuma

· una cosa leggerissima

· una cosa trasparente

· una cosa che scrive

· una cosa verde

· una cosa abbastanza rotonda

· una cosa liscia

· una cosa ruvida

· una cosa marrone

· una cosa che luccica”
Dopo aver ricevuto tutte le cose elencate, Hathy consegna alla scuola: 

“State attenti, guardate a me, questa una prova di intelligenza è: 

Silvia è più alta di Andrea, ma è più bassa di Maria. Luigi e Antonella sono entrambi della stessa altezza, ma più alti di Silvia. Lidia è più alta di Luigi. Chi è il più basso” 

Dopo aver ottenuto la risposta esatta al quesito (ANDREA), Hathy continua consegnando un altro foglietto:
“Ancora a zonzo vi voglio mandare, cercate una foglia, ma non molto grande.

Portate una palla, oppure un elefante.

Trovate un legnetto o anche un dischetto.

Un po’ di rosmarino o un fiore ciclamino.

Dovrete quindi correre a più non posso, se vorrete trovare qualcosa di rosso.

Trovate una lumaca o un altro animale,

un cappello azzurro, ma non vi fate male!!!

Un colore pastello, oppure un pennarello,

un chiodo ritorno, o un sapore dell’orto,

una saponetta, o anche una barretta.

Una sveglia sonante, ma che sia elettrizzante! Un sasso ovale, ma non la besciamella,

un paio di occhiali, oppure una caramella.

Tra tutte queste cose, però solo cinque a vostra scelta qui dovrete portare, se la caccia al tesoro vorrete continuare.”

Dopo aver ricevuto le 5 cose a scelta, Hathy consegna alla scuola: 

“Adesso una canzone, dovrete inventare, usando le parole, che qui sotto potete trovare. Cantare la dovrete a tempo di rap, per poter ricevere un nuovo test.

Parole: TEMPIO – SPAGHETTI – PANCIA – GARA – INGREDIENTE – ASCOLTO - ALLEGRIA”

Dopo aver ascoltato la canzone rap, Hathy consegna alla scuola:

“Se la matematica non è un’opinione, provate a risolvere questo problemone:

Se Tigre mangia ahimè caramelle 33,

Scimmia subito fornisce 24 caramelle a strisce,

che però Gru, olè! Divide tra loro 3.

Se facciamo la metà, quante ognuno ne avrà?”
Dopo aver ricevuto la soluzione (4), Hathy consegna alla scuola un cruciverba da risolvere:
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	Definizioni

	Orizzontali
	Verticali

	1) È la città della Madonna, dove è vissuto Gesù. 

7) Le prime lettere di Napoli.

8) Lo para Buffon.

9) Anima senza le “A”.

11) La città in cui Gesù ha fatto il suo primo miracolo.

13) A San Lorenzo c’è quello di Monte Urano (al plurale).

16) I bambini si arrabbiano se i genitori danno questa    risposta.

17) Ci si mettono seduti i re. 

18) Il contrario di sempre.


	2) La nonna materna di Gesù.

3) Lo porta in spalla lo scout.

4) Dove fuggono Giuseppe, Maria e Gesù, quando erode vuole uccidere tutti i neonati.

5) Le prime lettere della squadra del Toro.

6) Terza persona singolare del verbo avere indicativo presente.

10) Il nome di una sorella di Lazzaro.

11) È famosa l’ultima che Gesù fece con i suoi apostoli.

12) Se ti manca, non riesci a respirare.

14) Pari senza la “P”.

15) il contrario di OFF.




Dopo aver ricevuto il cruciverba risolto, Hathy consegna alla scuola:

“Nel ristorante di Po il Panda,

c’è la ricetta che si tramanda,

ma non si trova il ricettario,

c’è solo qualche parola sul calendario.

Proviamo tutti a controllare,

poi voi unite con un segno

quello che possa essere degno.
per preparare un buon menù,

gli ingredienti li sai tu.

Se un pasto completo scriverete, 

il nostro Panda aiuterete.

Solo questo vi è concesso, che un solo ingrediente sia omesso.

INGREDIENTI: FARINA, UOVA, POMODORI, ZUCCHERO, ACETO, CARNE, RISO, OLIO, SALE, BURRO, CACAO, LIEVITO, MARMELLATA, INSALATA, PESCHE, PESCE, PROSCIUTTO.”
Dopo aver ricevuto il menù, Hathy consegna alla scuola il messaggio in codice:

Il messaggio in codice porta ogni squadra in un posto diverso, dove trovano il kit per la costruzione degli aquiloni con queste istruzioni:

“materiale: canne, filo, carta, nastro adesivo. Tagliare la carta a forma di rombo, scrivere una preghiera sulla carta con tanti colori diversi, montare il materiale fornito secondo le istruzioni dei maestri, così realizzerete un aquilone che porterà in cielo tutte le vostre preghiere!”.
Occorrente: 
· 4 Palloncini di 4 colori diversi ok
· Foglietti da consegnare di volta in volta ok
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